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LITURGIA

Liturgia solenne è soprattutt o la S. 1I1es­

sa cantata.
Per una Comunità cristiana, è 1Cf) S. Mes­

sa domenicale celebrata in canto dal Padre
della Comu nità , circondato e sostenuto dal

coro di tu t/a' la sua Famiglia spirituale .
Stare insieme così, dice il Salmista , è vera­

mente uno stupendo spettacolol

. Dop o Jet lunga . pausa estiva, ritorna final­
mente questa Messa dom enicale, impreziosi­

ta , secondo il desiderio della Chiesa e il bi­
sogno delle nostre Anime . 'dalla soaviss ima
melodia gregoriana. ,

La Messa dialogata, deve ora cedere il po­
' sto alla Liturgia .cantata .

Chi non desidera di cantare, non C01/.o'Sce
il tesoro della Sua: [ede.

. Ogni giorno la' Chiesa, nella lode p-ubblica
affidata ai sacerdoti e ai suoi fig, i p-iù gene­
rosi . li invita e li obb liga non soltanto a re­
.citare questa lode, ma a cantarla.

Possiam o, dare uno sguardo a~li I nni de!

Breviario, propri a :llatt utin o e L aùdi .nei
giorni della Settimana. E ' la liturgia delle

ferie, la più sem plice, forse la più bella; vi
è compresa ev identemente anch e la Domeni­

ca. p-rimo e più completo giorno di vacanza
con Dio.

SOLENNE

Chi tra voi, per grazia segnalatissima , pos­
siede il Brev iario, non ha che da aprirlo e

confrontare quanto stiam o dicendo.

*
Nell' I nno del Mattutino domenicale s!

legge:
Voce 'concordi Domino canamus' - dulci­

'l'et hymnos.

Con voce concorde, cantiamo dolcemen­
te inni al Sign ore.

Pensate che è l' In no di Mattutino, ' recita­

to o cantato , cioè, nel colmo della notte.
Se voi scomponete la parola "concorde",

"con-corde" v oi capit e che dov ete cantare
.con il cuore econ un solo cuore.

Ogni commento ne sciup erebbe la bellezza.
Nel!' Inno delle Laudi: Canora vo ce pre­

cemu r.

Preghiam o con voce canora, cioè cantando.
A Mattutino della Feria Il (Lunedì ): Te

lingua primum concinat,

Cioè: nel nuovo giorno, la nostra lingua
si sciolga primieramente per Te.

E " concinat" : si sciolga in canto .
A Mattu tin o della Feria III: No ctem ca­

ncnd o rumpimus ,
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Noi rompiamo la notte, cantando,

Rompere il silenzio della notte, non per

gli schiamazz i ma per cantare le lodi a Dio,

è agire nello spirito di Gesù.

R ipensate, in questo moment o, all' incan­

to della N otte N aia lizia e della beata N otte

Pasquale; sentirete com e prende vita questo

" noctem. canendo nonpimus" ,
A Mattutino della Feria IV: Ad confiten-

dum surgimus,

Noi ci alziamo per glorificar e il Signore.

Qui , glorificare ha il senso di canta-re.

Se poi non ci, aziamo proprio a mezzanot­

te per cantare , basterà coricarci un po' più

tardi alla sera, o anticipare la beuata del

mattino .

Alle Laudi: Te, Christ e, solum nouimus ­

flendo et canendo quaesumus,

Conosciamo Te solo, o Cristo - Te cer­

chiam o piangendo e cantan do.

E ' evidentemente Wl pianto, ch' è commo ­

zione e gaudio; non andrebbe, altrimen ti,

congiunto con il canto .
Com' è bello: men tre piangiamo, cantiamo!

. A Mattutino di Giovedì ( Feria V) : N os

confitentes poscimus.

Quello di cui abbiam o bisogno, Te lo do­

mandiam o inneggian do .
A Mattutino della Feria VI: Attende laudis

caniicum - quod excubamtes psallimus ,

Ascolta attentamente il cantico della no­

stra lode - quel can tico che noi - scesi

ddl letto durante la notte, rio olgiamo a Te,

suonando la cetra .
. Oggi. o questa notte, noi ci troviam o an­

che con una cetra in mano, per accompa­

gnare il nostro cantico di lode.

A Matt utino del Sa bato: N ostros pius cum

canticis - (letus, benigne, suscibe ,

Questa notte il canto sembra velato di me­

stizia: Nella Tua. pietà accetta benigno, o Si­
gnore, i nostri gemiti, mescolati ai cantici.

Alle L audi: Ut mane, qu od 1I0 S ullimum

- hic deprecamur cernui, cum. luce nob is

effluat - hoc dum canore concrepai .

Magn ifica preghiera! Il mattino dell' Ì/lgres­

so nella visione della S. Trin ità, ci trovi i­

nondati di luce e con le labbra com e oggi e­

rsultati nel canto .
Sarebb e l' esam e definitivo di cant o, in di­

spe nsabile per essere ammessi in quella Sede

celeste, che risuona di laudi perenni .

*
L eggete questa pagina dell' Arciuescouo di

Genova, prima di passar e di prog ramma mu ­
sicale, che andr à in v igore con la Prima Do­

menica di A vvent o.

., Il Tempio ha assoluto bisogno del canto,

Il canto è lo sfondo di tutto. Tra gli elemen­

ti umani, capaci di influire religiosamente

sul!' anima dei fedeli, esso è t orse il maggio­

re. Il canto non è mugolio, borbottio, fischio,

stram beria rumorosa; è cant o!

N on curarlo. è abbandonare la Casa di

Dio al grigiore e - moltissime volte - al

ridicolo.
Solo pochissime grandi Chies e possono og­

gi perm etiersi il lusso di avere cantorie di

professionisti retribuiti e questo quasi mai

abitualmente .
Dunque il problema ua: coraggiosamente

risolto col concorso popolare .
Ci sono molte cantorie fem minili. Dio le

benedica! Se 1/0011 t osse per esse molte Chie­
se avrebb ero taciuto e nOli avrebbero pùì

risu onato - salv o alle feste patronali - che

di mal connessi canti affidati al caso e di

qualch e asmatico strillo. Delle cantorie fem ­

minili bi ogna parlare con profonda gratitu­

cline.
Però è ora di riportare a cantare in Chie ­

sa anche gli uomi ni.
Dove ci si riesce subito tanto meglio.
Dove non ci si riesce ed. anche dov e ci si'
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riesce ~ "dovendosi pure com inciare dai pic­

coli 'per avviarli -..:. si deve deci same nte pun­
tare sui:'"Pueri .Cantores" .

*
Ci lusinghiamo che il seguente program­

mai lit,;'rgico-1JIusicale ve nga esposto in un

lu;go vi~ibile della casa, per essere consultato

comodamente ogni sabato sera', o vigilia di
Fe~ta . ' . -

, 27 Novem bre : Prima. Domenica d'Avvento,
Asperges - Parti prorprie in tono recto ­
Messa X VII e Credo I V .

Motteit o alla Comunione: ] esu , dulcis me­

m oria (325) . Alla fine: R orate (427) '
. N ell'Ora uespertina: Scuola di canto, in

preparazione al Natale , Cah echismo agli
Adulti, '.,-.

Vesiizione nu oui Chierichetti e Cantorini ­

. 'D opo' la Benedizione Eucaristica: R orate.

4 Dicembre : II Domenica d'Avvento -
'''Asperges ecc. è. s . - Credo III,

Mottetto alla Comunione: La eva ejus e
'Laudate Dominum - Alla fine: R egem ve n­
turum , :'

8 Dicembre : Immacolata.

Ore 6: S. Messa parrocchiale cantala .
Par ti proprie in gregoriano - Messa giubi ­
lare di R oussel a 3 v .p .

Alla Comunione: Magnificdt in fals ob . a 4
v .p . di Perosi. - Alla fine: T ota pulchra .

Nell' Ora dell' incenso: Vespero , discors o

dell' Immacolata, sdenne Benedizione Euc.
Tantum ergo di Casimèri a 3 v ,p , - Magni ·

ficat a 4 v .p.
Benedizione e distribuzione delle Tessere

di Azione Catt olica.

II Dicembre: Domenica III d' A v v e n t o
Gaud ete" .
Asperges ecc . - Credo I V.

Alla Comunione: Ubi charitas - Alla fi­
ne: I ntroito della} Messa "Oaudete":
N el pomeriggio: I naugurazione relig'it:;'{;a

del "Gaudete": programma a parte.

r8 Dicembre: Domenica IV d'Avvento,

Asperges 'ecc. - Credo III .

Alla Comunione: O quam. amabilis (3°9­

379) - Alla fine : I n notte placida .
N elt' Ora Vesperiina: Scuola di canto - Can­

zo ncina final e: Andiam o al Presepe .

LA NOTTE SANTA

. ' 'Questa · .è "la. notte più soa ùe di t utte le

not ti , anche se non è la più felice, essendo

questa una prerogativa speciale della Notte
Pasqaal«, " ." < '
, E ' la notte "del' gaudio ancora contenuto

nel secreto dell' anima, mentre nella N ott e

Pasquale esplode, 'da 'scuotere e [ar tremare
là 'tetra. _ ' . ". ... '

E " i1J grande festa la ' chiesa' parrocchiale,
dedicata al. N a'tale di Gesù ,

Qu ella chiesa','parrocchiale, che deve av e­

re la precedenza, nel tuo ' affe tto spirituale e

nella elargizione dei tu oi beni, su tu tte le

chiese e su tu tt e le Opere.

Non esagero , compre ndimi: questo è il ret­

to v'l'dine della carità .

E' la tua chiesa parrocchiale che ti lega

alla Cattedrale, come questa ti lega alla Chie­
sa', Madre tua.

Se preferisci alla' tua chiesa parro cchiale

una chiesa sussidiaria o un'altra chiesa par­

rocchiale, saresti come colui, che v uol belle

a tu tti e disprezza la-madre sua.

Che sjama. tutti e lascia morir di fame i
suoi cari .

Che alla mamma sua , forse perc hè priva
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d'una certa bellezza esteriore , ne preferisce

un' altra, sia pur buona , ma che non p'O~rà

mai avere per lui l'a jfe tto d'una vera mam­
ma. L'affronto, poi, assumerebbe spropor­
.z ioni enormi se la preferenza, invece che al­

la .propria mamma: ricca' d' ogni bellezza e

v irtù, andasse ad una straniera qualsia si.

, E non andiamo a sottilizzare sulla com o­

dità, sulle tradizioni ed altre scuse, che non

giustificheranno giammai la pena inflitta ai
cuore dei propri Sacer doti e la violazione di

leggi precise della Chie sa.
, Ma dove sono anda to a finire, parlaJndo

della, Notte N atalizia?

Ac costiamoci al Verbo fatto carne.

V orrei scrivere ' cose infinitamente belle,

mentre la. penna è uno degli strument~ del

mio -martirio,
D'altra parte, come potrei. farlo, se sono

belle infinitamente?
, -, ,

Mi farò aiu tare da altri .

Scrioe 'il Fab er sul suo"B etlemme" con­

templando ' Gesù Bambino nel Presepio:

"Quel Corp icino in fan tae, candido com e

un [io'cco di neve tn grembo all' inverno, qua­

si leggero comeun fiocco di nev e libraio sul­

le fredde aure notturne, liscio come lo stra­

to di neve, che il vento ha leggermente ac­

cumulato fuori delle mura -di B etlemme, wn­

tien e in questo..m om ento 'dentro di S è, qua­

si fosse di rupe adamantina, i fuochi della

luce beatifica , lo stupendo oceano della po­

tente Visi one, il gigan tesco alternarsi di co­

se eterne , che vengono e vanno e vivono nel­

la sua anima, Una Persona onnipotente ed

infi nita assidesi dentro quelle candide mura

di carneo marmo, che non tremo lano nep pu­

1'epey "~ì meraviglioso Ospite".
, E la raccomandazi one di Su or M. 'della

Trin ità :
"Qitet B ambino , d' una · bellezza>"perfetta ,

è tan to delicato! N asconde te la sua ten erez-

za e le sue grazie nelJ'intimo della vostra

anima . N on L 'esponete al tumulto del mon­

do. Per crescere ha bisogno ' di ·silenzio e di

luce int eriore. Il rumore L o fa piangere. Pa>r­

lat eGli dolcemente, più con l'amore che con

le parole.

E gli dipende da voi; è povero. Per vestir­

L o, per nuirirl:o, bisogner à che vi spogliat(i

voi, che vi privi~te v oi . Mal L o .vedrete cre­

scere." Tutto a un tratto, quando avrà rag­
giun.ta iuita la SUa statura, scoprirete che

non siete più voi che vivete, ma L ui che

vive in voi".

*
Ora 'cantiamo, porichè questa è la Notte,

in essi si sono sfiatati. anche gli Angeli.

A lle ore 23 suonan o a concerto tutte le

campane . E' l' orci d'in camminarsi a Betlem­

me. Alle 23.30 si apre la' chiesa e incomin­

ciano le dolci. nenie natalizie .

A mezzanotte : S . Messa solenne, con le par­

ti proprie in greg.o>riano.

Messa a 3 v .p . di Cicognani - A ll'Offerto­

rio: " Verbu n« caro" a 3 v .p . di Tosi . .

Alla Comunione: "O f esu vita mea" a 4
v .p . di Ett ,
Alla fine: O dolcezza Gesù a 4 v .p. ili
Sanseverino .

Nel Natale del Signore : ore 6: S. Messa dia­

logata; 8.30: S" Messa di devozione.
10.30: S. Messa solenne, come nella Notte.

N el sacrificio di lode oespertino: ore I 3·30 :

Funzioni solenni per i Piccoli; a classi

riunite.
Ore I4. 30: Funzioni solenni per gli .Adul"
con"Vespero, Magn ificalt in fdts.ob, 4 v .p.

e Discorso N atalizio - Tantum ergo a 3

v .p . di Magri - " Verbum: caro" a 3 v .p .

N el "Gaudete'" , su bito dopo le SacreFwn­

zioni, inaugurazione del Sa lone parrocch.
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1\ el pomeriggio della III Dom enica d'Av­

uento, II Dicem bre, verrà inaugurato il

" Gaudete": N on è una inaugura zione uf fi­

ciale , ma intima , e, come abbiamo ~etto a

voce, religiosa. L a data prescelta non pote­

VI! essere migliore: Un "Gaudete" inaugu­

rato nella Dom~nica Gauçlete! Cioè, nella

sua festa onomastica,

Questa inaugurazio ne religiosa , penso che

segnerà una data storica nelle v icende liete

della Comunità. Il programma, tutto impron­

tato ad un caratte re sacro fisserà con chia­

r L : .•a estrema le finalit à proprie del R icrea­

torio , prev enendo e togli endo t1lusioni, che

risehierebbero di abbassarlo al misero liv el­

lo d'un comune luogo di dissipazione.

l ~'cco i~ Programma:

I ) In troito " Gaudete" eseguito dai cori ma­

schile e femminile.

2) Discorso inaugurale.

3) Mozart: Dov ere ed altegria, Coro ricrea­

tivo a 3 v .p ,

4) Poesia d'occasione .

5) ill agnificat in t . 8 e fal sob . a 4 v.p. di

Perosi, a cori alternati 'tra "Schola" m a­

schile e Comunità .

6 ) Coro parla to "Ci hai creati per Te, o .

S ignore",

7) Conclusione,

* 3 Dic embre: S . Messa per la Chiesa del

silenzio.

* 5, 6, 7 Dicem bre: Triduo di predicazione

per . tutta ~ gioventù fem minile, in pre­

parazion e alla solennità dell' I m macolata,

Alle ore 6: S . Messa e m editazione.

Alle 14: I struzione per le piccole, fino m

quattordici anni.

A!lle 17,30 per le maggiori,

,~ Il Mercoled; 7 Dic embre: S. Messa all'A l­

tare di StlJ1t Giuseppe, in onore del Santo .

* Domenica; I I: Adunanza mensile"Acli" ;
alle ore 9,30 .

* L un edì 1 2 : Conferenza mensile ai giovan i

dell' Oratorio di S. L uigi, alle 19.

* Dal 16 al 24: N ouena Natalizia con Ferv o­

rino dG'j>o la S. Messa delle ore 6. Discor­

so alle ore '18; Can ti Natalizi e B enedizio­

ne Eucaristica .

Venite per tempo per le Confessioni e Co­

municatevi an che. durant e la N ouena, Sa ­

rebb ela preparazione ideale al Natale, che

non consiste certamente in una Con fessi').

ne fatt o all'ultimo momento, nè in una

Comunione " sospesa nel vuoto" , anche .se

ricevuta nella Messa solenne della' Notte .

* Buona Stampa. Al m omen to in cui scri­

v o, è in pieno sv olgimento 'la campagna

pe la buona stampa . L e previsioni sono

buone. Mète da raggiungere: 50 copie in

più di "verona F edele"'; tre copie in più

del Quotidiano Catt olico, l' ott im o " Cor­

riere del Matt ino". N el B ollett in o di Gen­

naio riferir ò sull' esito di questa campagna

ab bona ment i. S pero di darv i allora Cor­

diale ringraziamento, per la gran de fidu­

cià, con CIti av ete aderito ai miei desideri

e alle mie raccomandazio ni .

"
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NELLA SEMPLICITÀ DEL MIO CUORE,

HO . DATO TUTTO QUELLO CHE AVEVO

La Divina , Provvidenza . (Offerenti , che

desiderano di non essere 'nominati

L ire 40.000 per la buona stagione, in suf­

[ragia defunti; 20 .000 a su ffrag io della mam­

ma; 20 .000; 15.000; IO.OOO; 7 .009 per la blll)'­

11al stagione; dalla Madonnina dell' Ufficio po­

stal e 5 .0 0 0 ; 5 .00 0; 2.600; 2 .000 .

Per l'Altare di S. Giuseppe ': in suffragio A .

E . 5 .000 ; 5 .0 0 0 ; 3 .000.

Fede Sincera :N ella Professione solenn e di D .

M . AlicaJela e D. M', R affaella , B enedettine,

i G enitori 20.000; le 'Madri Cristiane 15.000 ;

Frigo Giuseppe fu Dom , per la buo na stagio­

ne 10.000; ' N ovelli sposi Montanari-Solto
10.000; le Famiglie Schibuola-Zanoni nel ma ­

trimonia dei figli L ;agi e Clara 6 .000; Alle­

gri Giovanni per la buona 'stagione 5 .0 0 0 ;

. N ov elli sposi Marchesini-Madinelli 5.0 00; N o

velli sposi A ma dio-Coèli 5.0 0 0; Novelli sposi

Touella-Dal Degan. 4 .000; R ancan Giuseppe
3 .000; Fioretto 'Mariano deila BQi~a 3 .000 ,

Fiorett o Mariano della Zerpa 2 .500; Varc o
Giul io. in suffragio defunti 2 .500 ; p'osenato

Gelsomina inringra«. 2 .000 ; Dani Gabriella

per la promlolzione 1.50 0 ; DalJ;'Ara Colom ba,

due orecchini d'oro,' N ovelli sp osi Cava; zola­
Tauella 1.000; Bressan Gino 1.000; R omio

Luigina 1.000; Cauallaro Gina in suff. de­

funti I .ooo: [am..: R odello-Scan dolara (Fran­

cia) 1.000 ; N ovelli spo~i Varco-Lodi 1.000 ;

B~rqto E milia. 1.0 00; Novelli sposiLeardini ­

Tosi 5 0 0 ; Capellar~ A dua 500 .

Il profumo dell'innocenza : Piccoli GianA nto­

nio nel s. Ba tt esimo, '2 . 5 0 0 ; Danzi Giancarlo

nel s. Ba tt esim o z.oco: Milani Gabriella nel­

la S , Cresima 2.000; B ressan L ucia nella S .
Cresima 1.00 0; Griiaic oni Angellin~ 1.000 :

Casteg nero Domenic o e L uigino 1.000; ' Viga ­

to L aura M .' nel s. Battesimo LObO ; Treoisan
Daniele nel s. B att esimo 1.0 0 0 ; Cap pellari

Maria T. 1.000; Clerici B agozzi L uisa e Rai­

{tero 1.000; Fadini R enato nel s. Batt esim o

500 ~ Dana Grana Pie-Giorgio: e L orenz o nel

Batte simo del frat. Dorino 5 0 0 ; B orin A uro­
ra nel s. Battesim o 5 0 0 ; in me moria di Ba c­

co R enaia 5 0 0.
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Visto: nu!tal osia per 'là stampa .

Sac . Carlo Fiorini R ev. del.

, Curia Vesc: di V erona 25 - TI - 1955


